
 
 

 

Dipartimento Sviluppo Sostenibile 

e 

Dipartimento Amministrazione Generale, Pianificazione e 
Patrimonio Naturale 

 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, “Istituzione del Ministero dell’ambiente e norme in materia di 

danno ambientale”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ss.mm.ii., con particolare riguardo agli articoli 35 e 

ss., che ha istituito il Ministero dell’ambiente e della Tutela del Territorio, definendone attribuzioni e 

ordinamento; 

VISTO il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2006, 

n. 233, con cui è stato ridenominato il “Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio” in “Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare”; 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 22 aprile 2021, n. 

55, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri, con cui è stato 

ridenominato il “Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare” in “Ministero della 

Transizione Ecologica” e ne sono stati definiti nuovi compiti e funzioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2021, n. 128, recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero della Transizione Ecologica”; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, recante “Norme in materia 

ambientale”; 

VISTA la legge 30 dicembre 2021, n. 234, “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 

e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” (GU Serie Generale n. 310 del 31-12-2021, S.O. n. 49); 

VISTO il decreto del Ministro della Transizione Ecologica n. 464 del 19 novembre 2021, recante “Atto di 

indirizzo sulle priorità politiche per l’anno 2022 e per il triennio 2022-2024”; 

VISTO il decreto del Ministro della Transizione Ecologica n. 101 del 03-03-2022, con cui è stata emanata 

la direttiva generale recante “Indirizzi generali per l’attività amministrativa e la gestione per l’anno 2022” 

del Ministero della Transizione Ecologica, in corso di registrazione presso gli Organi di controllo; 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile (DiSS) n. 80 del 5 aprile 2022, 

in corso di registrazione presso gli Organi di controllo, con cui è stata emanata la direttiva di secondo livello 

recante gli indirizzi generali per l’azione amministrativa per l’anno 2022; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento 

dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

VISTO il Regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019, 

relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari; 



VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020, 

che modifica il Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità di 

attuazione per fornire assistenza allo scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto 

della pandemia di Covid-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente 

dell’economia (REACT-EU); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 marzo 2021, che 

istituisce il programma InvestEU e che modifica il Regolamento (UE) 2015/1017; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato in Consiglio dei Ministri il 29 aprile 

2021, trasmesso alla Commissione Europea e la proposta di Decisione della Commissione Europea COM 

(2021) 344 final del 22 giugno 2021, relativa alla valutazione del Piano per la Ripresa e la Resilienza dell’Italia; 

VISTA la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante l’approvazione della valutazione 

del Piano per la Ripresa e Resilienza dell’Italia e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 

con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 

settembre 2021 che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati 

del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTO l’allegato riveduto della decisione di esecuzione del Consiglio 10160/21, del 6 luglio 2021, relativa 

all’approvazione della valutazione del Piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia, sulla base della proposta 

della Commissione COM(2021) 344 del 22 giugno 2021; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 

al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 

n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga 

il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/1995 del Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo alla 

tutela degli interessi finanziari delle Comunità; 

VISTO il Regolamento (CE, EURATOM) n. 2185/1996 del Consiglio, dell’11 dicembre 1996 relativo ai 

controlli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione europea ai fini della tutela degli interessi 

finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre irregolarità; 

VISTA la risoluzione del Comitato delle Regioni, (2014/C 174/01) - Carta della governance multilivello 

in Europa; 

VISTE le linee guida per la Strategia di Audit 2014/2020 (EGESIF_14-0011-02); 

VISTA la nota EGESIF_14-0021-00 del 16 giugno 2014, Valutazione dei rischi di frode e misure antifrode 

efficaci e proporzionate; 

VISTA la direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, relativa 

alla prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo, che 

modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 

2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 2006/70/CE della Commissione; 

VISTO il trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) — versione consolidata (GU 

2016/C 202/1 del 07/06/2016, pag. 47-360); 

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990 - Nuove norme sul procedimento amministrativo e ss.mm.ii 



VISTO il decreto legislativo n. 286 del 30 luglio 1999 - Riordino e potenziamento dei meccanismi e 

strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle 

amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 - Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali a norma dell’articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265 e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge di 29 luglio 

2021, n. 108, recante: «Governance del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure», convertito con 

modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

VISTO, in particolare, l’articolo 6 del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021, con il quale è istituito, presso 

il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, un Ufficio 

centrale di livello dirigenziale generale, denominato Servizio centrale per il PNRR, con compiti di 

coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR; 

VISTO, altresì, l’articolo 8 del suddetto decreto-legge n. 77 del 2021, ai sensi del quale ciascuna 

amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR, provvede al coordinamento delle relative 

attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

VISTO il decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 - Riforma dei controlli di regolarità amministrativa 

e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e valutazione della spesa, a norma dell’articolo 49 della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196;VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 recante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 

delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

e per l'efficienza della giustizia»; 

VISTO in particolare, il secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 del citato decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, ai sensi del quale “Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 

dell’Economia e delle Finanze, si provvede alla individuazione delle amministrazioni di cui all’articolo 8, 

comma 1 del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’articolo 8, comma 1 del decreto-

legge 31 maggio 2021, n. 77; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 15 luglio 2021 che individua gli obiettivi 

iniziali, intermedi e finali determinati per ciascun programma, intervento e progetto del Piano complementare, 

nonché le relative modalità di monitoraggio; 

VISTO il decreto del Ministro della Transizione Ecologica, di concerto con il Ministro dell’Economia e 

delle Finanze, n. 492 del 29 novembre 2021, con cui è stata istituita l’Unità di Missione per il PNRR, ai sensi 

del combinato disposto degli articoli 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e 17-sexies, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 

80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

VISTO il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 12, in particolare l’articolo 10, comma 3, secondo cui la 

notifica della decisione di esecuzione del Consiglio UE-ECOFIN recante “Approvazione della valutazione del 

PNRR dell’Italia”, unitamente al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui al comma 2 del 

medesimo articolo 10, “costituiscono la base giuridica di riferimento per l’attivazione, da parte delle 

amministrazioni responsabili, delle procedure di attuazione dei singoli interventi previsti dal PNRR, secondo 

quanto disposto dalla vigente normativa nazionale ed europea, ivi compresa l’assunzione dei corrispondenti 

impegni di spesa, nei limiti delle risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2”;  



CONSIDERATO che le amministrazioni titolari degli interventi adottano ogni iniziativa necessaria ad 

assicurare l’efficace e corretto utilizzo delle risorse finanziarie assegnate e la tempestiva realizzazione degli 

interventi secondo il cronoprogramma previsto dal PNRR, ivi compreso il puntuale raggiungimento dei relativi 

traguardi e obiettivi; 

CONSIDERATO che, a seguito della valutazione positiva del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza da 

parte del Consiglio ECOFIN, il Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto del 6 agosto 2021, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 229 del 24 settembre 2021, e ss.mm.ii., ha assegnato alle singole 

amministrazioni le risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del PNRR di rispettiva 

competenza; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche 

di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 

investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 

elemento essenziale dell'atto stesso”;  

CONSIDERATO che il punto 7 del suddetto decreto prevede che “Le singole Amministrazioni inviano, 

attraverso le specifiche funzionalità del sistema informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178 e secondo le indicazioni del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

Ragioneria generale dello Stato, i dati relativi allo stato di attuazione delle riforme e degli investimenti ed il 

raggiungimento dei connessi traguardi ed obiettivi al fine della presentazione, alle scadenze previste, delle 

richieste di pagamento alla Commissione europea ai sensi dell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, tenuto conto anche di quanto concordato con 

la Commissione Europea”; 

VISTO l’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la comunicazione della 

Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 

danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTA la circolare n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze del 14 ottobre 2021 avente ad oggetto 

“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei 

progetti PNRR”; 

VISTA la circolare n. 31 del Ministero dell’economia e delle finanze del 14 dicembre 2021 avente ad 

oggetto “Rendicontazione PNRR al 31.12.2021 - Trasmissione dichiarazione di gestione e check-list relativa 

a milestone e target”; 

CONSIDERATA la circolare RGS-MEF del 30 dicembre 2021, n. 32, “Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente 

(DNSH)”; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), gli Allegati VI e VII al Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 241, il 

principio di parità di genere, l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani ed il superamento del divario 

territoriale; 

VISTO il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia di Finanza del 17 

dicembre 2021 con l’obiettivo di implementare la reciproca collaborazione e garantire un adeguato presidio di 

legalità a tutela delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” e successive 

modificazioni; 



 VISTO l’accordo denominato “Recovery and Resilience Facility - Operational Arrangements Ref. Ares 

(2021) 7947180 - 22/12/2021, siglato da Commissione Europea e Stato Italiano il 22 dicembre 2021;  

CONSIDERATO che l’attuazione del PNRR rappresenta una priorità assoluta e, pertanto, occorre 

assicurare la puntuale realizzazione dei progetti e degli interventi ivi previsti; 

VISTA la misura M2C4 - Riforma 2.1 “Semplificazione e accelerazione delle procedure per l'attuazione 

degli interventi contro il dissesto idrogeologico”, finalizzata a superare le carenze esistenti a livello di 

governance dei rischi idrogeologici evidenziate dalla Corte dei conti italiana. La riforma deve mirare a:  

• semplificare e accelerare le procedure per l'attuazione dei progetti in questo settore, compresa la 

fissazione di scadenze massime per ciascuna fase;  

• realizzare, in via prioritaria, interventi di prevenzione in linea con la valutazione nazionale del rischio e 

con l'articolo 6 della decisione n. 1313/2013/UE, con la valutazione delle capacità di gestione dei rischi e 

con il principio "non arrecare un danno significativo";  

• definire un piano per aumentare la capacità amministrativa degli organi responsabili dell'attuazione di 

tali progetti 

• rafforzare il coordinamento tra i vari livelli di governo coinvolti, in particolare razionalizzando i flussi di 

informazione. 

VISTA la Milestone M2C4-1, associata alla misura M2C4 - Riforma 2.1, che prevede, entro il 30 giugno 

2022, l’entrata in vigore della semplificazione del quadro giuridico per la migliore gestione dei rischi 

idrogeologici che dovrà, come minimo: 

• privilegiare gli interventi di prevenzione in linea con: 

o la valutazione nazionale del rischio e con l'articolo 6 della decisione n. 1313/2013/UE,  

o la valutazione delle capacità di gestione dei rischi  

o il principio "non arrecare un danno significativo"; 

• accelerare le procedure per l'elaborazione dei progetti e stabilire principi generali per semplificare le 

procedure di realizzazione e di finanziamento dei progetti e i progetti relativi al rischio idrologico; 

• armonizzare e semplificare i flussi di informazioni per ridurre la ridondanza delle segnalazioni tra i vari 

sistemi informativi dello Stato e sviluppare un sistema di indicatori per una migliore individuazione dei 

rischi idrologici, in linea con le raccomandazioni della Corte dei conti italiana; 

• rafforzare il coordinamento degli interventi tra i diversi livelli di governo, in linea con le raccomandazioni 

della Corte dei conti italiana; 

• creare banche dati comuni in materia di dissesto, in linea con le raccomandazioni della Corte dei conti 

italiana; 

• stabilire i tempi massimi per ciascuna fase; 

• definire un piano per rafforzare la capacità degli organi coinvolti. 

CONSIDERATO che l’allegato I agli “Operational Arrangements between the Commission and Italy” 

sottoscritti in data 22 dicembre 2021, riporta nel campo “further specification”, associato alla Milestone M2C4-

1: “Revisione del DPCM 28 maggio 2015 per una migliore identificazione dei rischi idrologici e per una più 

efficiente attuazione dei progetti di contrasto al rischio idrogeologico in linea con le conclusioni della Corte 

dei Conti italiana. La legge mira in particolare a: 

o accelerare le procedure per la progettazione e l'attuazione di progetti di contrasto al dissesto 

idrologico; 

o razionalizzare i flussi informativi e le fonti di dati e sviluppare un sistema di indicatori per una migliore 

identificazione dei rischi idrologici e per il monitoraggio dei progetti volti ad affrontarli”; 

VISTO l’articolo 1, comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 ai sensi del quale con uno o più 

decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la 

gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione 

del Fondo di cui al comma 1037; 



VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale 

al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti 

del Next Generation EU, il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 

finanze,  del 15 settembre 2021, adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 1044, della legge 30 dicembre 2020, 

n. 178, in cui sono definite le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione 

finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei 

milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel 

Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTA la circolare del 18 gennaio 2022, n. 4, del Ministero dell’economia e delle finanze, che chiarisce 

alle Amministrazioni titolari dei singoli interventi le modalità, le condizioni e i criteri in base ai quali le stesse 

possono imputare nel relativo quadro economico i costi per il personale da rendicontare a carico del PNRR per 

attività specificatamente destinate a realizzare i singoli progetti a titolarità; 

CONSIDERATA la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

- Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR”; 

CONSIDERATA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

- Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTO il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e successive modificazioni, recante “Attuazione 

dell'articolo 30, comma 9, lettere e), f) e g), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di 

monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell'utilizzo dei finanziamenti nei 

tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti”; 

VISTO l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, e successive modificazioni, recante, tra l’altro, 

misure straordinarie per accelerare l’utilizzo delle risorse e l’esecuzione degli interventi urgenti e prioritari per 

la mitigazione del rischio idrogeologico nel territorio nazionale; 

VISTO l’art. 7, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, che affida l’attuazione degli 

interventi ai Presidenti delle Regioni, in qualità di Commissari di Governo per il contrasto del dissesto 

idrogeologico, con i compiti, le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’art. 10 del decreto-legge n. 

91 del 2014; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 2016, recante le modalità di 

funzionamento del “Fondo per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2016, “Approvazione 

dell'indicatore di riparto su base regionale delle risorse finalizzate agli interventi di mitigazione del rischio 

idrogeologico”; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 

nel PNRR; 

VISTA la legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 31 maggio 2021, n. 77, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

VISTA la legge 6 agosto 2021, n. 113, recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 



pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 settembre 2021 "Aggiornamento dei 

criteri, delle modalità e dell'entità delle risorse destinate al finanziamento degli interventi in materia di 

mitigazione del rischio idrogeologico"; 

VISTA la legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 6 novembre 2021, n. 152, recante disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)”; 

ATTESA l’attività ricognitiva e l’istruttoria effettuata da parte della Direzione generale uso sostenibile 

del suolo e delle risorse idriche (USSRI) competente per gli interventi contro il dissesto idrogeologico 

 

DECRETA 

Art. 1 

1. Nell’ambito della Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 4 “Tutela del 

territorio e risorsa idrica” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), ai fini dell’attuazione della 

“Riforma 2.1. Semplificazione e accelerazione delle procedure per l'attuazione degli interventi contro il 

dissesto idrogeologico”, è approvato l’allegato “Piano di rafforzamento della capacità amministrativa dei 

soggetti istituzionali responsabili dell’attuazione degli interventi di mitigazione dei rischi idrogeologici”, 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Roma, lì 

 

 

Il Capo Dipartimento 
Dipartimento Sviluppo Sostenibile 

Il Capo Dipartimento 

Amministrazione Generale, Pianificazione e 

Patrimonio Naturale 
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